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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

traditi. Traditi da leggi che ridu-
cono chi arriva a merce di 
scambio o a semplici 'ostaggi' 
per l'economia di questo Paese. 

 Traditi da scelte che contrab-
bandano missioni di guerra per 
pace e da funerali di stato che 
censurano le morti sul lavoro 
(circa tre ogni giorno...), o da 
scelte politiche che riducono i 
contributi per i servizi lasciando 
inalterati i fondi per gli arma-
menti. Traditi dai privilegi che 
vedono i potenti di sempre pre-
valere nelle priorità dei finanzia-
menti. 

Ci sentiamo traditi da buona 
parte della gerarchia della Chie-
sa di questo Paese, che ha da 
tempo abdicato lo spirito di one-
stà e di profezia nella lettura e 
nel discernimento della situazio-
ne sociale ed ecclesiale. Una 
Chiesa, la nostra, che sembra 
vivere all'ombra del potere e di 
questo di fa scudo e che consa-
pevolmente o meno, giustifica e 
aiuta a perpetuare. Ci sentiamo 
traditi da molte delle comunità 
cristiane e movimenti, non rara-
mente fertile terreno per il pre-
sente stato di cose, da cui sem-
brano trarre qualche beneficio. 
Ostaggi anch'esse dell'uso e 
abuso di una ambigua 'identità 
cristiana' che non è altro che 
una maschera per conservare 
rapporti di dominazione e di 
potere. 

(Continua a pagina 2) 

                                                          
Occhi feriti 

S iamo tornati da Paesi 
lontani con gli occhi feriti 
da quanto abbiamo visto 

e vissuto nel SUD del mondo. I 
nostri occhi sono stati feriti da 
situazioni di ingiustizia, povertà, 
guerra e allo stesso tempo  da 
volti e storie che ci hanno attra-
versato e segnato per sempre. 

Con questi occhi feriti di missio-
nari ci troviamo nel nostro Pae-
se, che ci ha generato alla fede, 
da cui siamo inviati e nel quale 
torniamo, per ripartire. 

Siamo feriti da quello che i no-
stri occhi vedono QUI, nel no-
stro Paese. In alcune lettere 
precedenti abbiamo fatto osser-
vare il disagio che ci accompa-
gna. Parlavamo di un 'virus' che 
sembra aver infettato gli occhi e 

il cuore di buona parte del Pae-
se. Il clima di crescente 
'razzismo', xenofobia, esclusio-
ne e criminalizzazione degli 
stranieri sono alcuni dei sintomi 
di questa infermità sociale. 

Ci sentiamo profondamente 
feriti da una classe politica che 
ha da tempo scelto di svilire lo 
spirito della Costituzione e ha 
posto il Mercato come unico 
orizzonte della politica. Da tem-
po si vende e si compra tutto, 
voti, parlamentari, corpi e so-
prattutto la dignità del popolo. 

                                                       
Occhi traditi  

Non siamo ingenui e gli anni di 
permanenza altrove ci hanno 
insegnato, tra l'altro, quanto la 
realtà sia complessa e quanto 
ogni semplificazione possa dare 
adito a facili quanto inutili mora-
lismi. I nostri occhi si sentono 
traditi, esattamente come noi e 
soprattutto quelli della povera 
gente. Traditi nelle speranze 
che abbiamo condiviso e raccol-
to, come dono prezioso, nei 
Paesi nei quali vivere è ancora 
la sfida più grande. Ritroviamo 
qui i volti di coloro che abbiamo 
incontrato altrove. Sono volti 
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Nelle nostre stesse co-
munità missionarie, ci si 
domanda con quale giu-
stificazione etica, riesco-
no a prosperare idee ed 
tradimenti che non si 
giustificano da chi ha 
vissuto per anni con e 
nel SUD del mondo. 
Rendere invisibili e giu-
stificare le ingiustizie è 
un tradimento. 

                                                               
Occhi liberi  

Ci piacerebbe tornassero 
liberi i nostri occhi e il 
nostro sguardo. Liberi di 
guardare la realtà con 
onestà e osare dire quel 
pezzo di verità che ci 
sembra di raccogliere. 
Liberi di denunciare le 
menzogne di chi in que-
sti anni ha trasformato il 
bene comune e la politi-
ca in un neo-feudalesimo 
da basso impero. Occhi 
liberi di raccontare un 
altro mondo possibile 
senza scendere a com-
promesi con chi detiene 
il potere economico, i 
'datori di lavoro' e gli 
elemosinieri della Chie-

(Continua da pagina 1) sa. Occhi resi liberi dalla 
semplicità di vita e dalla 
povertà dei mezzi e di 
stile, che anche il Vatica-
no secondo ricorda 
(LG.n°8), oltre gli orpelli 
di una liturgia che ha 
divorziato dalla vita, di 
cene con i potenti e di 
inviti che fanno solo ver-
gogna ed offendono i 
poveri. 

Occhi liberi di non avere 
paura di perdere privile-
gi, finanziamenti, seggi e 
neppure valori non nego-
ziabili. Liberi di non ac-
cettare di puntellare con 
una religione civile i vuoti 
di una società fondata 
sull'orgia del consumo. 

Occhi liberi di riconosce-
re gli errori e di chiedere 
perdono per le complicità 
e le omertà di questi 
anni. Occhi liberi di guar-
dare negli occhi senza 
dover abbassare lo 
sguardo per la vergogna 
di vivere in questo Paese 
che continua a fabbrica-
re e vendere armi e 
menzogne. 

                                                               
Occhi bagnati   

Sono le lacrime dei po-
veri che puliscono gli 
occhi e li rendono capaci 
di guardare con traspa-
renza il mondo. Sono gli 
occhi che i poveri ci han-
no regalato e che tenia-
mo come il tesoro più 
prezioso della vita. Occhi 
bagnati di risurrezione 
che si trova solo nei sot-
tosuoli della storia e nel-
le storie. 

Sono occhi così che da 
missionari, vorremmo 
poter testimoniare. Occhi 
che sanno intercettare le 
speranze che solo nella 
sofferenza si rigenerano.  
Gli occhi di chi ancora 
oggi è perseguitato a 
motivo della fede e del 
proprio impegno per la 
giustizia e verità. Occhi 
bagnati dalla risurrezione 
che solo i santi, i poeti e i 
folli sanno indovinare 
nelle oscurità e le ambi-
guità della storia.  

Sono questi gli occhi che 
vorremmo custodire per 
raccogliere i frammenti di 
umanità nascosti e sep-
pelliti troppo spesso tra i 
rifiuti della società. La 
risurrezione accade solo 

om/index.php?
op-
tion=com_content&view=
arti-
cle&id=219:scritturalia-
prossimo-appuntamento-
07-febbraio-
2010&catid=102:news&It
emid=90 

CASCINA MACONDO 

D omenica 6 febbraio 
2011 appuntamen-

to con SCRITTURALIA.  
Un manipolo di scrittori 
dedica tutto il giorno a 
scrivere su un tema 
estratto a sorte A fine 
serata lettura ad alta 
voce dei componimenti 
prodotti CONTRIBUTO 
DI PARTECIPAZIONE a 
sostegno delle attività 
culturali di Cascina Ma-
condo EURO 20,00 a 
persona. 
Per il pranzo ognuno 
porta buon cibo e vino 

da condividere  
Arrivo a Cascina Macon-
do alle ore 9.30 
(puntuali)  
Alle ore 19.00 spaghetta-
ta finale con aglio olio e 
pan grattato a cura di 
Cascina Macondo - Ri-
cordiamo che l'ascolto 
dei testi e la spaghettata 
fanno parte integrante di 
Scritturalia.   
Fine di scritturalia ore 
20.30. 
I testi migliori e più inte-
ressanti prodotti a Scrit-
turalia, a insindacabile 

giudizio della Redazione, 
verranno pubblicati sul 
sito di Cascina Macondo 
 - si può partecipare an-
che da lontano via email 
- 
I POSTI SONO LIMITATI 
OCCORRE PRENOTA-
RE. Iscrizione solo attra-
verso il modulo on line 
sul sito di Cascina Ma-
condo  
- ciao dallo Staff di scrit-
tori di Cascina Macondo 
- in-
fo@cascinamacondo.co
m 
Per maggiori informazio-
ni e dettagli su Scrittura-
lia:  
http://
www.cascinamacondo.c

Borgata 

Madonna della 

Rovere, 4   

10020 Riva 

Presso Chieri - 

Torino - Italy 

tel. 011-9468397 

- cell. 328 42 62 

517  

il terzo giorno, quando si 
esce dalle tombe della 
paura e l'ipocrisia.... 

'Che ne sarebbe allora 
dei perdenti, delle vittime 
della storia, delle loro 
sofferenze e del loro 
grido? 

Chi renderà eloquente il 
loro dolore? Chi narrerà 
loro, e in che maniera, la 
speranza cristiana come 
non alienante?..(Bianchi, 
E., Leggere la storia 
come salvezza, Parola 
Spirito e Vita, EDB, 
2003) 

Mauro Armanino. Genova, 
gennaio 2011. 

A.L.F.A.P.P. 

TIGULLIO 

Aperto il Venerdì 

dalle 15:30 alle 

16:30 

via Caboto 16/A 

RIVA TRIGOSO  

Tel: 0185 457575  

Fax: 0185 480354 

alfapp.tigullio@fast

webnet.it  

Referente: MARIA 

GIULIA TASSANO  
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N ell’ambito del 
progetto “Tutti 
diversi/Tutti 

uguali nasce la “Rete 
Ulisse”: nuovi strumenti 
per lo sviluppo del talen-
to e della plusdotazione 
nel contesto italiano ed 
europeo. 
 
Dotati di  particolari abili-
tà, con competenze e 
capacità superiori ai coe-
tanei, i bambini plusdota-
ti possono mostrare diffi-
coltà ad uniformarsi ai 
canoni della scuola, e 
non vedendo riconosciu-
te le loro abilità possono 
sviluppare comporta-
menti che comprometto-
no il benessere proprio e 
di chi gli sta accanto. Nel 
casi più gravi, il rischio 
per quelli più 
“incompresi” tra loro è 
anche quello della medi-
calizzazione tramite po-
tenti psicofarmaci. 
Nell’ultimo anno si è 
svolta un’intensa colla-
borazione tra diverse 

organizzazioni senza fini 
di lucro impegnate sul 
tema della plusdotazione 
e del “diritto alla diversi-
tà” dei più piccoli, anche 
al fine di facilitare la na-
scita di una rete naziona-
le ed internazionale di 
coordinamento su que-
sto argomento. Frutto di 
questo impegno, è la 
nascita della “Rete Ulis-
se", che, terminato il 
periodo di incubazione, 
ha organizzato per il 4 
febbraio una presenta-
zione pubblica presso 
l'Università Bocconi di 
Milano con un seminario 
a tema. 
Il seminario, che sarà 
l’occasione ufficiale per 
la sottoscrizione e la 
ratifica dell’accordo tra i 
Parteners della Rete 
Ulisse e per la presenta-
zione del corso di forma-
zione biennale sulla plu-
sdotazione dedicato agli 
insegnanti organizzato 
dall’AISTAP e supervi-
sionato dall’Università di 

Nijmegen (Olanda), si 
pone l’obiettivo di sensi-
bilizzare sulle tematiche 
del talento e della plu-
sdotazione tutti coloro 
che, a diverso titolo, so-
no interessati a questo 
tema, illustrando anche 
le attività di ricerca ed 
intervento su aspetti ad 
esso legati (es. drop-out, 
disaffezione scolastica, 
underachievement, ecc.) 
e promuovendo la produ-
zione di materiale speci-
fico dedicato agli inse-
gnanti, ai genitori e alle 
figure professionali che 
seguono lo sviluppo del 
bambino. 
Talvolta, infatti, questi 
bambini manifestano 
difficoltà scolastiche, 
emotive e relazionali 
diversificate, e alcuni 
rischiano paradossal-
mente di uscire dal siste-
ma scolastico in quanto 
non riescono ad ottenere 
i risultati normalmente 
attesi dall’ambiente sco-
lastico nel quale sono 
inseriti e soprattutto ade-
guati in funzione delle 
loro reali capacità. 
“Inoltre alcune volte coe-
tanei e compagni di 
scuola, affrontando 
aspetti dello sviluppo ad 
una velocità chiaramente 
differente, faticano ad 
entrare in relazione con i 
bambini di talento o plu-
sdotati, i quali rischiano 
pertanto di rimanere 
isolati dal gruppo e forte-
mente penalizzati”, affer-
ma Anna Maria Roncoro-
ni, presidente dell’AI-
STAP - Associazione 
Italiana per lo Sviluppo 
del TAlento e della Plu-
sdotazione - e corrispon-
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dente italiana dell’Euro-
pean Council for High 
Ability. 
 “Sono bambini più intel-
ligenti della norma – ha 
dichiarato Luca Poma, 
giornalista e portavoce 
nazionale di ‘Giù le Mani 
dai Bambi-
ni’ (www.giulemanidaiba
mbini.org), primo e più 
rappresentativo comitato 
di farmacovigilanza pe-
diatrica in Europa - e con 
un approccio diverso a 
se stessi e a ciò che li 
circonda, ma queste loro 
particolarità intellettive, 
che sono risorse positi-
ve, a volte non vengono 
comprese dagli inse-
gnanti e dagli adulti in 
generale. Questo può 
generare in questi bimbi 
comportamenti oppositi-
vi, di irritabilità e di ansia, 
che possono essere 
erroneamente classificati 
come sintomi di iperatti-
vità, troppo frequente-
mente affrontati con visi-
te psichiatriche e trattate 
con psicofarmaci. La 
possibilità che le loro 
reazioni a queste incom-
prensioni nella scuola ed 
in famiglia siano giudica-
te ed etichettate, e che 
essi vengano medicaliz-
zati con psicofarmaci, è 
assolutamente concre-
ta”, conclude Poma. 

SEMINARIO INTERNAZIONALE SULLA 
PLUSDOTAZIONE  PRESSO L’UNIVERSITA’ 

BOCCONI DI MILANO: NASCE LA RETE 
INTERUNIVERSITARIA “ULISSE” 

Ufficio Stampa 
GUNA: Glebb 
& Metzger - 

Davide 
Palmero 

dpalmero@gle
bb-metzger.it  - 

+39 011 
5618236 

———————- 
www.aistap.or

g - 
www.giulemani
daibambini.org  
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Il  Comune di Celle 
Ligure in collabo-

razione con il Consorzio 
Promotur, la casa editri-
ce EDIZIONI DELL’AR-
CO e la Fondazione Be-
nefica Francesco Spotor-
no onlus, indicono la 
quinta edizione del Con-
corso  Disegni al sole,  
nato a Celle Ligure nel 
2007 in occasione picco-
la fiera dell'editoria indi-
pendente “Libri al sole”. 

Il concorso presenta una 
sezione illustratori e una 
sezione scuole: alla pri-
ma possono partecipare 
disegnatori italiani e stra-
nieri con un’opera inedita 
di formato 29,7x42cm., 
alla seconda possono 
partecipare  scuole pri-
marie e secondarie di 
primo grado, scuole 
dell’infanzia e ludoteche, 
con un progetto di libro 
di formato 20x20cm.. 

Il concorso è nato cinque 
anni fa, per affiancare la 
rassegna di editoria indi-
pendente “Libri al sole”, 
un progetto di fiere edito-
riali dedicato ai  lettori 

del futuro,  che sviluppa i 
suoi interventi con un 
lavoro capillare sul terri-
torio, nelle scuole di pic-
coli Comuni, nelle biblio-
teche delle periferie e in 
tutti quei luoghi che, per 
ragioni puramente com-
merciali, sono esclusi 
dall'attenzione degli edi-
tori e dei distributori. Il 
concorso di illustrazione 
“Disegni al sole”, vicino 
alla spirito di “Libri al 
sole” conserva negli anni 
un argomento dedicato 
al sociale, in particolare 
all’incontro fra culture, e 
pur variando ogni anno il 
tema proposto, ha man-
tenuto l’obiettivo di valo-
rizzare la capacità delle 
immagini di affrontare 
temi di interesse sociale, 
in questo caso l’incontro 
con la diversità e stimo-
lando, per quel che ri-
guarda la sezione scuo-
le, i bambini a riflettere  
sulle  problematiche e 
sulla ricchezza di espe-
rienze che scaturiscono 
dallo scambio con  altre 
vite e altre tradizioni. 

PER L’EDIZIONE 2011 
IL TEMA SARÀ: 

“VIAGGI: DI PAESE IN 
PAESE, DI CITTÀ IN 
CITTÀ” 

 “Popoli migranti, viaggi 
reali o immaginari,  ne-
cessari o di svago, par-
tenze e ritorni,  di paese 
in paese, di città in città”. 

L’idea è quella di scan-
dagliare tutte le possibili-
tà del viaggio e del viag-
giare: il viaggio di svago, 
che può portarci a cono-
scere l’altro e il viaggio 
necessario, cui sono 
costretti i popoli migranti. 

PREMI: 

SEZIONE ILLUSTRATO-
RI 

 Per quel che riguarda i 
premi, l’edizione 2011 
presenta  una novità, 
che speriamo gradita tra 
gli illustratori: 

- Primo premio: 
euro 500;  sarà conse-
gnato al vincitore il gior-
no stesso della premia-
zione; 

- Secondo e ter-
zo premio: il secondo e il 
terzo premio  saranno 
sostituiti da due secondi 
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DISEGNI AL SOLE 2011 
premi ex aequo offerti 
rispettivamente dalla 
Scuola Internazionale di 
Illustrazione di Sarmede 
e dal Mimaster di Illustra-
zione Editoriale di Mila-
no, e consisteranno in 
due corsi di illustrazione.  

SEZIONE SCUOLE 

- Primo premio: il 
primo premio consisterà 
in un laboratorio sulle 
diversità. 

- Secondo pre-
mio materiale di cancel-
leria. 

- Terzo premio 
una piccola biblioteca 
scolastica. 

LA SCADENZA PER LA 
CONSEGNA DEI LAVO-
RI È IL 30 APRILE 2011. 

LA PREMIAZIONE DEL 
CONCORSO E L’ESPO-
SIZIONE DELLE OPE-
RE SELEZIONATE AV-
VERRÀ IN OCCASIONE 
DELLA RASSEGNA DI 
EDITORIA INDIPEN-
DENTE LIBRI AL SOLE 
CHE SI TERRÀ A CEL-
LE LIGURE NEI GIORNI 
1, 2, 3, LUGLIO 2011.  

Il concorso è stato realiz-
zato con il Contributo 
della Regione Liguria e 
ha il patrocinio di: 

Unicef, Museo Luzzati, 
Opera Prima, Cattedra di 
Storia e Letteratura per 
l’Infanzia Facoltà di 
Scienze della Formazio-
ne Primaria Università di 
Udine, Dipartimento di 
Italianistica Facoltà di 
Studi Umanistici Univer-
sità del Litorale. 

Per ulteriori informa-
zioni e per ricevere il 
bando : mail:  

valecolori@alice.it,  

tel. 3396780650 
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V uole aggiunge-
re qualcosa 
che non è sta-
to detto? 

Mi sta a cuore sfatare 
alcuni luoghi comuni, 
come quello porta la 
gente a reclamare a gran 
voce la riapertura delle 
case chiuse. La nostra 
cultura è piena di luoghi 
comuni e leggende me-
tropolitane, come anche 
l’affermazione che  la 
prostituzione è sempre 
esistita o che è il mestie-
re più antico del mondo, 
cose che nulla hanno a 
che vedere con il proble-
ma delle persone, spes-
so bambine, che sono 
soggette a sfruttamento 
sessuale. Una prostituta, 
una prostituta vera che 
sceglie di farlo, non lo 
sceglie all’età di 14 anni 
e non sceglie di farlo in 
mutande esposta sulla 
strada, esposta alle rapi-
ne e alle violenze, alle 
vessazioni, alle intempe-
rie. Una donna che fa 
una scelta così difficile, 
che si pone ai margini 
della società e si espone 
alla moralità pubblica, è 
sufficientemente emanci-
pata da scegliere di farlo 
nel migliore dei modi: 
come ho già detto in 
alberghi, case, luoghi 

confortevoli e con l’utiliz-
zo delle tecnologie come 
internet o annunci sui 
quotidiani. Ma chi?, E 
come?, può pensare che 
una ragazzina africana 
scelga di propria volontà 
di affrontare un viaggio a 
volte di mesi, e dall’esito 
incerto, per esporsi a 
Milano in mutande sotto 
la neve e di concedersi 
alle voglie dei passanti in 
cambio di 10 o 20 eu-
ro?? C’è una sola cate-
goria di persone che 
ama pensare sia così: il 
cliente. In strada 6 per-
sone su 10 sono clande-
stine, cioè soggiornano 
illegalmente sul territorio 
italiano, queste non pos-
sono accedere a un bor-
dello (a meno che non 
diamo il permesso di 
soggiorno a tutte le per-
sone extracomunitarie 
che vengono qui per 
prostituirsi, ed in questo 
caso le organizzazioni 
criminali moltiplichereb-
bero i loro affari). Poi 2 
persone su 10 sono mi-
norenni, e io voglio spe-
rare nessuno voglia le-
galizzare la prostituzione 
minorile. Come vedete 
per i bordelli ci rimango-
no solo le ragazze rume-
ne, che tutti sanno esse-

re sfruttate da loro con-
nazionali. Veramente no, 
ci rimangono le prostitute 
vere, quelle che lavorano 
in appartamenti o alber-
ghi di lusso, quelle che 
lavorano in ambienti 
confortevoli, con aria 
condizionata, quelle che 
vanno anche a casa dei 
capi di stato per essere 
chiari. Be a quelle chi 
glielo va a spiegare che 
debbono lavorare in un 
bordello? E chi si illude 
che ci andranno? E poi a 
qual buon fine se sappia-
mo già che questo tipo di 
prostituzione non rappre-
senta un problema? So-
no ridicoli quei politici 
che reclamano di tassare 
le prostitute per risolvere 
i problemi della crisi che 
affligge il nostro paese, 
io non avverto tanto bac-
cano per gli idraulici che 
non pagano le tasse (e 
chiedono più delle prosti-
tute), non sento baccano 
sulle evasioni degli avvo-
cati (e chiedono molto di 
più delle prostitute), e poi 
possiamo aggiungere i 
medici, i dentisti e la lista 
sarebbe lunga. Non è 
che forse qualcuno ha 
interesse a sollecitare 
questo livore nel popolo 
al fine di distoglierci lo 
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sguardo dagli evasori 
veri? Io giro di notte in 
strada ormai da oltre 4 
anni e parlo con centi-
naia di ragazze, conosco 
le loro storie e raccolgo, 
spesso impotente, le loro 
lacrime e la loro dispera-
zione. Sono stato ogget-
to di minacce e intimida-
zioni, in alcuni casi vitti-
ma di agguati, non lo 
faccio perché sono un 
eroe, in Italia ci sono 
tantissime persone che 
fanno quello che faccio 
io, lo faccio perché in 
strada ci sono persone 
che non hanno altra 
scelta, lo faccio perché il 
fenomeno della tratta è 
una piaga della nostra 
società e dobbiamo tutti 
fare qualcosa per can-
cellarlo. Questo proble-
ma riguarda tutti,  per-
ché, come diciamo spes-
so parafrasando un noto 
aforisma, “Nessuno è 
libero finché anche una 
sola persona al mondo 
sarà in catene”. 

Ringraziamo Antonio 
Dercenno, per la disponi-
bilità accordataci e fac-
ciamo a lui e alle ragaz-
ze che aiuta, un grande 
augurio. 

(Fine) 

Intervista al Presidente dell'associazione 
Fiori di strada. 

Scritto da Federica Rubini    Lunedì 20 Settembre 2010 11:30  
Parte 4 

Fiori di Strada 
Onlus 

Recapito 
postale: Via 

Pietro Gubellini 
12 Cap 40141, 

Bologna 
Email: 

info@fioridistra
da.it Fax 

0513370671 
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XVII  FESTA DEL VOLONTARIATO 
SOCIALE 

FELTRE, 22-26-27-28-29 MAGGIO 2011 
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L a festa cadrà nel 
25°  anno di fon-
dazione della 

nostra Cooperativa So-
ciale Arcobaleno ’86 e 
indichiamo per ora solo 
alcuni momenti previsti: 

-22 maggio 2011 ore 
16.00 quinquennale pro-
cessione con la statua 
della Madonna dell’Inuti-
le, 14 km a piedi dalla  
Comunità Villa San Fran-
cesco in Facen alla Coo-
perativa Sociale Arcoba-
leno ’86 a Vellai di Fel-
tre, aperta a tutti, gruppi, 
parrocchie, corali. 

-nei giorni 26-27-28-29 
maggio,  previsti dibattiti, 
convegni, mostre d’arte, 
concerti, 50 ore con l’Ar-
cobaleno, torneo di cal-
cio non competitivo a 5, 
estrazione della lotteria a 
sostegno delle nostre 

attività educative e so-
ciali,corsa ciclistica Agor-
do - Arcobaleno, conse-
gna premio una Stella 
dall’Arcobaleno, Santa 
Messa a ricordo dei vo-
lontari defunti, spettacolo 
teatrale dei ragazzi della 
Comunità di Villa San 
Francesco e convegno 
annuale dei sognatori. 

-27 maggio ore 20.30 
consegna semestrale di 
simboli con pietre, terre, 
acque legate a storie, 
sogni e vicende accadu-
te nel mondo. Molti gio-
vani e non oltre a gruppi 
dopo la visita ai Musei si 
stanno attivando con 
particolare interesse ad 
accreditare persone e 
storie da loro individuate. 
Sarà una serata straordi-
naria seguita anche da 
televisioni nazionali. 

Venerdì 18 marzo il Di-
rettore Artistico della 
Comunità Vico Calabrò 
ha convocato frescanti e 
artisti alla Casa degli 
Affreschi della Comunità 
per ricordare il Beato 
Angelico, loro patrono. 

Il TgTu di TeleTu , tv di 
strada della Comunità di 
Villa San Francesco, 
segue gli incontri del 
lunedì dal tema: Gesù, 
“ladro” nella notte di pro-
tesi ed aperti a tutti  alle 
ore 20.00.  

Il telegiornale che sta 
avendo un discreto inte-
resse, e di questo siamo 
contenti, è possibile se-
guirlo sul sito della Co-
munità a partire da ogni 
martedì. 

Si suggerisce tuttavia di 
iscriversi a you tube e 
successivamente al no-
stro canale 
“Cooperativa86” che 
provvederà in tempo 
reale ad informare il cari-
camento del filmato. 

Fra quindici giorni vi in-
formeremo nel dettaglio 
delle iniziative program-

mate per l’anno 2011  ed 
in particolare per le pros-
sime in scadenza. 

Stiamo avviandoci ormai 
al numero di 1700 gruppi 
che hanno visitato il Mu-
seo dei Sogni, Memoria, 
Coscienza e Presepi con 
simboli provenienti da 
tutti i 198 Paesi del mon-
do.  

Per le visite guidate pre-
notarsi con tempo alla 
segreteria della Comuni-
tà. 

Vi salutano Ragazzi, 
Educatori, Volontari, 
Collaboratori delle nostre 
Comunità che mi prega-
no di esprimere vera 
riconoscenza per l’amici-
zia concreta e solidale 
che tantissimi di voi con-
tinuano a dimostrare. 

G iovedì 10 Feb-
braio alle ore 

17.00, presso l’Audito-
rium dell’Istituto Com-
prensivo Volumnio di 
Ponte San Giovanni, 
Perugia, sarà presentato 
al territorio umbro il Pro-
getto Quadro 
EDU.CARE, promosso e 
finanziato dal Diparti-
mento Politiche Antidro-

ga della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, in 
stretta collaborazione 
con UNODC - Ufficio 
Droghe e Crimine dell’O-
NU e con il MIUR - Mini-
stero dell’Istruzione, Uni-
versità e Ricerca. Si trat-
ta di un percorso di for-
mazione-prevenzione 
dedicato alle famiglie e 
del tutto gratuito, per cui 
il Centro Internazionale 

di Formazione dell’Inter-
national Labour Organi-
zation (ITCILO – Agen-
zia specializzata delle 
Nazioni Unite) ha ricevu-
to l'incarico di operare 
come Agenzia Esecuti-
va, affidando la respon-
sabilità dell’Unità territo-
riale della provincia di 
Perugia ai professionisti 
delle associazioni ACU-
DIPA (Associazione Cu-
ra Dipendenze Patologi-
che) e CGD 
(Coordinamento Genitori 
Democratici). Un impor-
tante apporto alla promo-

zione del progetto e al 
coinvolgimento delle 
realtà associative che si 
occupano di genitorialità 
è stato dato dal Cesvol 
con il tavolo “Nuove ge-
nerazioni e famiglia”. A 
Perugia le attività del 
progetto “Edu.Care” si 
svolgeranno presso l’Isti-
tuto Comprensivo Vo-
lumnio di Ponte San 
Giovanni e saranno de-
stinate a ragazzi/e tra gli 
8 e i 12 anni ed ai loro 
genitori (info: luisapi-
ro@alice.it). 

32034 FACEN DI 

PEDAVENA (BL) 

Tel. 

0439.300180 - 

Fax 

0439.304524 

info@comunitavs

francesco.it 

www.comunitav

sfrancesco.it 

PREVENZIONE, SARA’ PRESENTATO IL 
10 FEBBRAIO IL PROGETTO 

“EDUCARE” 
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figura contro le logiche 
finalizzate allo sfrutta-
mento dell’uomo, degra-
dandolo a mero strumen-
to della politica e della 
società; una Donna che 
ha reso, con la stessa 
vita, la sua testimonian-
za un esempio. 

Le attività che EVELITA 
propone sono pensate e 
progettate con precipua 
finalità di aggregazione e 
servizio sociale, con 
priorità a favore dei mi-
nori, delle famiglie e del-
le fasce deboli: l’Asso-
ciazione crede infatti che 
la situazione di svantag-
gio sia la prima soglia 
della "disumanizzazione" 
della società, prodotto 
naturale, ma non per 
questo inevitabile, di una 
società globalizzata e del 
benessere che tende a 
dimenticare i Valori sui 
quali è fondata. 

L’associazione sceglie 
l’Animazione come me-
todo di intervento e stile 
di azione in ambito civile, 
sociale, ideale e cultura-
le. 

L’ “Anim…AZIONE”, 
come strumento educati-
vo, che “accoglie”, pre-
viene, accompagna. 

E’ come vivere la Vita 
“giocando”… sviluppan-
do percorsi all’interno del 
variegato mondo della 
educazione, della forma-
zione e del sociale. 

EVELITA intende così 
coniugare esperienza e 
professionalità nel cam-
po della progettazione e 
realizzazione di servizi 
alla persona. 

Il nostro staff (volontari, 
soci e operatori sociali) è 
cosi formato: educatori, 
animatori sociali e sporti-
vi, psicologi, counselor, 
formatori, sociologi, assi-
stenti sociali, ma anche 
da esperti di marketing 
sociale, progettazione 
sociale, manager del no 
profit e web designer. 

E VELITA associa-
zione solidale 
onlus, nasce a 

Reggio Calabria nel 
2002, per iniziativa di un 
gruppo di giovani che 
sulla scia delle proprie 
esperienze di vita sociale 
e professionale, hanno 
“sentito” forte il bisogno 
di dare corpo ad un 
‘organizzazione sociale 
propria. 

Un luogo solidale che 
potesse essere riferi-

mento per le nuove ge-
nerazioni, aggregativo e 
comunitario, alternativo a 
quelli tradizionali presen-
ti in città, ma non per 
questo in contrapposizio-
ne ad essi. Un’organiz-
zazione di volontariato 
che sia testimone di va-
lori e tenga gli occhi at-
tenti e non “virtuali” sui 
processi di cambiamento 
del sistema sociale con-
temporaneo. 

L’impegno sociale di 

EVELITA, infatti, pur non 
avendo una collocazione 
ecclesiale o politica 
“classica”, ha come valo-
re fondante e come ba-
gaglio ideale la testimo-
nianza storica di EVITA 
Peron. 

Donna di questo tempo, 
che ha creduto 
nell’"uomo" prima che 
nella massa, ponendosi 
in linea con tutti i grandi 
interpreti e difensori 
dell’umanità che l’hanno 
preceduta e seguita. Una 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

ni
.o

rg
 

 

Pagina 8 ANNO 7, NUMERO 189 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

ni
.o

rg
 

 

Pagina 9 ANNO 7, NUMERO 189 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

ni
.o

rg
 

 

Pagina 10 ANNO 7, NUMERO 189 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

ni
.o

rg
 

 

Pagina 11 ANNO 7, NUMERO 189 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

ni
.o

rg
 

 

Pagina 12 ANNO 7, NUMERO 189 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

ni
.o

rg
 

 

Pagina 13 ANNO 7, NUMERO 189 

 

 

 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

ni
.o

rg
 

 

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


